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Verso la Comunità l nternazio·nale 
La rieo!ll!quiSJt:a~ p'l.•og~ISsi.va della l'ihertà 

non piOitrà se IlJon portiare i popoli ad! un l'el· 

ciproco Ì!n!Oo:nrh.,ol e ad una oonside.ra,zione co­

muJrw dici prohJem.i .della loro es,i&e.nza. Se 

gli Stati usoir:a.runo da quest.o t•irociu~o di 

guerra con la r.afform.ta coscienza -dei diOIVeri 

che si devono a·d.empjeJ.··e, ad' uno però es·si 

dovranno pre-~t.rure· il l•o.ro più .at1:Jeinto e più 

nohile a sCiolto: e sarà il his,ogno ch.e 1.a stes­

Sia persOltllahtà dello Sta•to, l:a SlUla interiore 

capacità dii volere e .d'i costringere sti i·llldi­

riu::r.i al p-rorp;io el~1tremo perfeziooomento, al 

punto m cui veramente J.o~ Stato ~appll'leSeil· , 
t.a il pop-olo con tutte le SUie .as,pir.az.i.orui ed! in 

tutte le SIUe n;ecesl&ità. 

Al vel'tice .dJi tali .aspirazioni è orami facile 

avve.l"tire co.me si P're!Senti quella della OOIJl;· 

v:i,venz.a :Lntemazionla1e, un desideo:ci.o ·di co­

municare e dJi comprend.iet·si che le ' ideoJ:o­

gie illllperialistiche hanno stin·o· ad oggi v.ana:­

mente soffocato con 1e p·rovoca.ziom ed i oo!n­

futt~. D'altra parte a ne'SSILn.O può sfuggire 1a 
coerenza lo!,rica- che· 11lW Stato' perfettame!ID­

te OlgaJJ:lllz.zato 11te&- SfUJa- Sltrutturr.a m~ot·ale e 

nella sua adesi-<me al diritto proceda secon­

do un oostitu:zriOIIllalei svilup·po sillJo al pu!llto 

di sapere agire e oonrtemplarsi qu.a.Le sog­

getto ·di U!l1Ja oomUID.Iità Ìnitie;maxi.-onale ed! in­

terprete fedele deù.J.e s~· esigeiWe .. 

E' :ffi.n:alLmente venuto il momento nd qua· 

le ogni c~tt.adino piUIÒ vantare l:a prop.ria -co­

soi,en!Zia .dli partecipare .a.d UlilJa comUJilJità in· 

teTnazion.aJe, un senso dJi resipO!llSiahilità e 

dli. sio~a che si. .affianca ail'altro rico!Illo· 

soi.mento delLo Stato e proprio aJ.1a, valuta/ 

z.io'llle d:eJ.le funzioni che c·ompetono .ad esso, 

della sua natura e de.Je sue estreme finali­

tà. In tal mo~do IliOÌ d10hbi.amo qui se·~are ij 

r.apoporto-, i terminà. di UD!a sostanzi:ale rooi­

procità che intercorre tm 1a c'OlllJUJilJÌtà intell'· 

nazionale e lo Starto, tra g1i or.izzo'lllli dischiu­

si dell'una e le specifich~ attribuzioni del· 

l'altro. 

.Chi· i~attti. se non 1o Stato è chiamato .a 

oostitUJÌre il principale soggetto d.iella oomiUJ· 

nltà interoJa,ziolllale, l'elemento mediante il 

quale essa r.ag~UlllJge le m.ete che 1e ha in· 
dieato k srt·o1ri.a, vale a" dire un cost.ainte av­

vi.cina.menrto degl1i individwi. e dei popoli tut· 

ti? Ghi ano01ra se llìOOl' lo Stato ha il -dorve:re 

e l'orgoglio èli J."'OOde[l"e il cittadino cosciente 

che esiste queSJta. comunità interlllazioDJale e 

Cihe eSiSta proqJuoe 1llilia norma, alla q'Wl1e sia 

il cittadino sia lo Stato è tenwto ad adem.,. 

piere? !La guerm ha ,offuscato con1 l'ombra 

di d!i.sastl'IOISie -sco:rufitte l'orpello che fulsaiillelll• 

te ricopriva UD,Jal massima come quella cihe i 

rap·porti tirla ~i Stati sono esdu:siva.mente in• 

tpirati ~~~ ~o~z~ e ob~ dunque 1'\Wica oolu~ 

zione è IlJelll oomha.ttimelllto, l 'uruco• giudizio 

è .affidato .alle armi.. La oomuni·tà mta'111Jazi9·­

nale s•erenam.eiD.II:e insegna il co-nltr:ail''ÌO• e la 

SIUJa verità è .affiéLa.ta alla m·o•ral•el ed .al di· 

ritto, m1a .soprattutto è CJO.IlJS!eg'Illata :ail dolore 

e,d! al1a dispiet".a:t:a mis~ea.·]a dalla quale .dobbia­

mo risorget,e. Oggi. è lo Stat1o ch.e TIIQ:Ill derve 

limlita'l"S'l adi U!llJ semp>lioo risultato• ·di dife1sa 

e di pot-elliZ.a, ma che invece deve in:serirS!i 

nel cuoil.'le .dJi questa comunità internamoDJale, 

.a.c:cettand:One la dJsciplina e rioonosaen.doll.lJe 

il SU!p•remo g.orverno. Ecoo dunque che tra 

lo Stato e 1a comunità :Lnrternazionale s1i ma­

lllifesta una relazj,one morale:. p•eJ.· crui 1'UJ[)jo 

La Democrazia Cristiana sa­
luta in Roma liberata il più 
fulgido fiere d•lla sua speranza. 
Essa guarda alla città di nuovo 
redenta come ad un centro di 
amore purissimo e ad un punto 
sicuro_ dUnc.oit.tro" La_Democrazia 
Cristiana parimenti saluta gli 
eserciti delle Nazioni unite che, 
avanzando in terra di Francia, 
all'Europa fanno Il dono del loro 
coraggio, la promessa di un vìt· 
toriose riaascimcnto. 

ha. oo•me UJ[)ja aspirazio•ne, un 'irridueilii.Le· e· 

sige11:1za .dell'altra ed1 ambedue c·onoo1·ronoo a 

questo avvalorr.ament.o dell'uomo, a questa 

·diglllÌtà dell.la persona dw è il cardine· deUa 

vita sociale, la sua ragione e 1.a. sua con~ 

f eJ."'DJa: •. 

Un'aJtra OSSiervazi.one ci rimane da oom­

piru·e. Tra l 'illalividuo, tra il cittadino or· 

g~an~zzato e .l:a com'Ullllità internazionale noi 

afferm'l.amo che e·siste una comUIL.oozione di­

l'letta., attraveroo la quale 1o Stato non appa· 

re oome un chaf.ramm..a, Jna come un pTO· 

puls•ore ed Uill:a stupenda pedana di. lancio. 

Sti deve infatti riconoscere che .La pea.·son.a 

UJmJaillJa, in quanto capace di volere e di oom .. 

prelllld:el'le., ha in sè una tale completez:za Clhe 

1e penuette -di pro·ietta.re anche sW. terreno 

inteiN1Jaz·lpna1e le sue manifestazi-oni ed il suo 

dir~tto. Nessuno può insomma contestare che 

l'md:iv~doo in quanto tal-e può avere dle·gl'i 

in.tel'lessi P'eil"SieglU!Ì.hili sol.am.ente neL' ambi· 

to dli U'lllal comiUJilù.tà internazionale e ohe oos­

~ partieo,1aJ.-e· .autorità gli può revo~·e e 

dd'llil'T'e. Chi piUlÒ circoscrivere ·nell'amhirto di 

UiJ]; reg1me o di UIJ:1a semplice co.rnioe· Sltatlllél• 

listica il to'rmento del pensiero e le più alte 

es~U"es·~ e.JW _qlllaij p_.uò arriv4l~t ~ soi~· 

z.a? Chi pru.ò spez.zaTe lo . slancio ,~J.1e ind!ip~ltlJ. 
denti operazioni ·della cuiltwr.a. e -dell' .arte, 

poeir 1e quali i .sen.t·imen.ti non sono .aJllcor~ 

la sede pù vasta, sihbene o·ccorre la p,arteei­

p.azi-oiJW dti queti 'istituto :fo~d:amentale che 

lliOO c:hiaml;am.O> l ~ umanri.tà? 

Ma, anche nei casi normali noi •vogE.amiD 

wrttoli'lllela.:t''e .La cert-ez.z.a d.i. quanto siamo ve· 

nuti .asse,rentdio; speci.alment!e allorquando 

l ' indivi.duo oondlliOO w11a vita d.i grupip,o' ed e. 

gli sti co,nsd,ea.·:a memhro ·di quelle « ~ocietà 

lllJlnori )) ohe gli Stati imperialis-tici ha·IllllJO 

voJUJi.ame.rute rinneg,ato e du·struti:Jo, c·on esse 

sacnficando tutto quanto dello, Sta-to rap·pre­

senta la sos'tatnz.a vitau.e e co•me il ferm·ento. 

Si pe.llJsi per esem.p·io alla perrotna uma'llla nel­

.La sua atLv.Là di lav-o,ro ed alta consegrue1nte 

UooesiSità m SlelllJtll'SI"ÌJ vicina .a tutti colOol'O che 

elS'eircitano una 8U.Ill!llare attn.v:ità e oon i _qua .• 

1i possri.ea:e d.Jei w.w::oh diJ. colleg:~ar, al iL.so. 

pra d ·l og;nì diver~!Za di opnn-o'n.e e di te.r· 

ritor1o. ;:,'l pen.s.L, app'lW.to per addurre l'~e~· 

semp1o p~u elem61lltare e p~u bello, al dlirit· 

""'IJO -che aa.ulé organazz.a~6.rui opea-aie vioo.e 

p·rodotto, pe'l" CIUllJ SIÌ srvJ.uppa UUJ oomp~es~o 

~ prero·gat1ve e du. IIlJOl"'DDea u.n suSite:ma sinda. 

aa..Le cne ru:>!ll: può .arrestaxsi alle barriere ed 

ai n.a~o>itax..Slll!Ì. ~mente nessuno' può 

coiD:te~"e che ù mrna tm-e tedesco ha un eSI­

&en.zi.ale ·dlll·I..tOt ·eh :ilntendersri1 di aiutarsù, .di 

fraternamellL'te es'a:m.tnare i problemi del me· .. 

stier:e oomUlllJe UlllÌ.ta{uent:e al IDJJ.nat.ore po· 

l>acc:o. l..o.&I oome :rue&SilWO potrà Dlla!i mette· 

r•e in -~un-n.~.o- <me il oo.UJtac4no itahano avver· 

te Ulll 'mt.J.ma ~tu..à di vedute oon i conta· 

~ dJ. ogw paese del mond10, perchè tutti 

ama.n.o ugwa.llJ...uelllte il c1e.Lo e la te11.-ra, perchè 

tuta si solUJo p~r.tmenti .dedlcati in offerta 

a.ùa ~.c:rosant.a fauca dei cam·pi. 

D 'altra parte va tenuto prese-nte che v1 è 

ll!n d:1r.~.tto J.lhS!opopnnubile deH 'ind1vidU1o sin· 

go~·o, UJil. dlriLoto c.ne 1-o: Stato da solo non. rie. · 

sce a <k..ten.<ìe.l:e e elle .solalnente dalia c·omu• 

ntu.à lllterllla.zuotU.ale può v-enire: esaltato ed 

espresso. Con questo v~gli.amo ailudet"e .a 

a quel. ·dintto <Li sicru·.ez:za, .ar quel 1·i· 
lll.a!Jllel~ esenti. -dal flag.e.J.lo di ql.llalS!iasi 

guen·.a; pea."Cibè non w. e ll!eS'SU!ll>O che llJOlll 

sta convl.I1Jtio1 ,dj quant-o i1 .duritto ,internazio·· 

naJ.e dovra ooilooare m 1·isalto, e c·ioè cihe la 

guen-:a oo,stitw.sce un dehtto al quale nessu· 

no è le'g:LL.timato, a rioon-e~:e, Per far que­

Sito, .1!1.0 1~ sappiamo·. lo Stato da s·oJ.o è impo· 

tenrte, e',siSiendo la guerra ll!llt futto perlOIJlWl101 

hila:te~e, c1at1 quale UI1a! volontà isolata IlJO!D: 

rieroe .a StO!Iitr.arsi, qualora un'altra volontà 

intem1a. prev.arioare e calpesta-rla. E' sola· 

menrte la oomumtà inter~onale che · rie· 

~ a ~.ilire .La etiuttura di un orcUne., ·&4 
•' . ' . ' ,., 



fn'Staurare un OOIDJSk)irz.io, a disciplinare la vo­
lontà deg.li Stati, ,a, risolver·e 1e eiVentuali oon­
tl,ooversw; ed è a.ppUiillto in vista di U!I1 simi­
le evento• che gj Stati sono chiamati ad ac­
cettarla, iru e•ssa IDS'ffi'entdosi c01111'e protagoniÌ­
stJ. v1taii e.d operanJti, consapevoli du. quel va­
Jo:re di ra p p·rtes·elllJtMJ1Za dal qu1aJ.e 1a 1oro 
&le~ mrigine è sorta. 

:Ecco p·ru ollè noli cred:.amo ali' immeD!SJO' si­
gru.Lcato dello S.tato ed intendiamo sottto•liea­
l'e le a1.11Stere l,espoilliSiah llltà di ogni funzio­
ne di goveJ.'llto; perohè lo Sta.to s1 com,plerta, 
pil·o•g1·erusce e si p·Oi~·enzia ne:.l:a comurntà mr 

te1·naziou:;,aLe, perchè nel seno di UJI1Ja ta1e co­
munità haltte Li cuor e .dlegli :,tatj e dei P'OP·O· 
h c_.he vi sono raccolt11; perch:è iill es,:,a. si 
l'ia~wruJIIlJO i l01ro sacr1Lru e le J.o.ro spe'l'an­
ze, quel de•Sllde~iO: dJ. pace per il quale SILamo 
stati .anùora capaci di versare la.crim.e e 
sangue. 

È STATA LA GUERRA 
A sottosuolo COS'ta:nLe' ed univ·OOO del ven­

telliilÌo è l'epenbJ.e a prima v1sta la deviazio­
ne maraJ.e che Illel1 huguagg1o letterario s'i 
ruuama retOl"l·ca. l.ntg .. gìallil.lta a.al du·a ·dtarsi de­
gl 'lmper:atiVl st01·iru e sp.1ritu,a1i, essa resiste 
e &l accen,a..UJa in questa istnOIIlJÌca ed obli­
qua riviVlsoenz.a .dti nomi e di ico:nogoofie, 
al cui ce!I1trl0 sta UJil vecchio che n101n SO..LO 
s ' illwde di, possedea."e (in terra s:tranllieJl:a e 
padroil!a) un p·ro•prio esercito, ma C1'·ede· di 
P'Otell"Vi nn~_re,..,care rantlca pru~ata teatJ.,ale 
<ilei.Ù.e riviste, dci disco-rsi e dei telegrammi 
g1·atulatorii. 

(1Vlesi fa, avevamJO fartto per coillto noSit:J..·o 
il proposito · di 1asmare alla sua s.orte queSJt.o 
grosS'O oocLaveii::e; del facismo·, di p•ens.a.re soJ­
ta.nto aH 'Italia deg:.i ital1ani e alle sue triSiti 
ered_tà; ma oggi clw un gran num.ero .di gen­
te, apertameillte o di nasoosto, tenta di rùli­
pù.i.g:erg:li le gote e di l~affazzo'D..argli u111a se!JllJ­
bianu ·d'i ferocia, ci pare d1oovere d~i mora­
Lt.à e di stile deniUJIIjciarlo nella sua bieca con­
u· a-d.diz~,on·e). 

Jl to,no fo:IIJdlamellltale d'ella ret.orica, dun­
que, ooJ1Stist.e nell'indugio ·dell 'individoo miO­
rale .Sllll1e SUte enrtità fittiz.ie, vagheggiate e 
ri eosltruite seoond10• liDa cadeil!Zia di oompro·­
messu, ·dii alllJt:-imP'egni· o, per i ca.s·i ec·cezio­
nali di buon~afedle, p1re-iiDip·egni): l'esito ne­
cessario di essa è la f ahci.tà in tutte l·e forme. 

. L'aver opposto ad nn muro di preparazio­
ne materiale quale si veniva fatalmen:te p.re.­
par.a.Illdo oOIIlltro l'Italia , UILa mitolog!.a e 1lllil 

simhologia :a.ppe!I1a acoettahili nella 1oll"o :ÌJI1-

fanti1e sicumena ( a.qui1e e nomri di eroi e 
arohit.elttlltl~a d.a Legg.en1da); l'aver oorvolato 
suJl:a rea1e nat1lll."a dd. po·polo, impoiilendo-gli 
il fast•o a cHe·coa de:l1e d~vise e dei gagli.ard•et­
ti; l' .es~ 'ers'i p·r·eoocupati di sfogliare ha g 1·iori 
e pistolotti dta ~ere piroteCI.Illiche second:o l'e­
ss'~ .renlla· :facilone;ria d'un costume me,d.Jiocoo e 
borghese, p·iutttosto ohe l'evisionare e mag;ari 
corregger1e 1e sosltaiWe; fu sru cplles te p,ezze 
che si cr,edlette ·dii costruire una sptiritUJaJ~tà 
(e si eh.be liDa p,sJ,ooJIOgia), Utilla plél t:ria. (e si 
ehhe UJnJ p·aloosoen~ioo con un capooomico e 
iimum,erevoJ.i compa.rse), una civiltà (e si 
ebbe U1ll '.eJIIdiatSIÌ ihl più .da scollltare dia vanti ail­
la storia). 

Fu d!unque l'avi•o a·d1 nna z.o111a di sdng~ola­
ri omertà sentimen~tali, aiutate dal conform::. 
SIIDIO vi glia.ccUJZzo ·dei V'oochi e d'allo · .:Ett·ordi • 
me.nlto dleri g.iova!llli ohe imu.ivan10 mia si S!OOI· 
ti v.an'o t a ppa.ti. La c~a d tuta e l' ail'IIlist:iz~o. noilll 
pa.rvero, oos,ì, acoadimenti reali a~ fas!Cisti 
appunto p·e'l" qu~el1a radri.cata inoo1InpetelllJZta a 
gu.ar~d:a.re ì..a realtà e ·p·e.r il bisogno· dti. plél.EIC!etr­
si nella mo~·bida a:rrubi~tà detl so~o. 

(cnntinua in 4 pagina) 

AbhÌiamo l'la:Coolto _q11.1esrta CTIO!Ilialoo .a.:a11a 
viva 'vo(:le .dJ:i, Ullla r1ecluta di un regg~men;to 
( dJ1 fanìle(['ia) dli: s~a .a. M·iLano. (JuaJèhe 
gw-rno f.a: UIDI f.O'lltO·g;ramma de~ co-mando clue­
cLe U!llla sc01rta. armta.La per un viaggio del 
~ner~e Soh.IllaSI. Partono in Ull1ta! V~il:il>Qa, 
con otto· mitra e UJil.a do.vziDJa di moschertti : 
Tedurte d,eJle lllltilne 1eve forzate, noDI mai 
~sttl·rute ntè .al SlellliSJO nè aJe IliOtrme deJ.l.a ·di­
sCipLn,a m.~.lit.ar•e, non istrUJI•te ancora neJ mal­
neggJo ckJle armi .da fuoco. Gilllll!gono a. BeT· 
g,amo 1n .tm~te·zza .• Al mattino. si a!Ilill-'U.Jilc . .iJa 
w .ro che ·de:voiD.Io esegui1~e .La sente!llz.a. di m.oll"­
te su quattro 1~a~azzi de11a l·oro clas·se, r.erui­
telllti aHa 1eva: ~< Andtia.mo, aDJdiamo, poche 
stOil'W, fate queil. che dovete ». Quei venti in 
fa cc·.J,a a que11 quattro non s.a P'ev.a'IllQI que1 che 
s!Ì. facessero; ma dri.eltr:o loro sltav.ano .(lleJ.le 
S.. S. C•Oilt la .armi Slptlail!élte. Al comando s:pta­
raillo pttmtailJdo a: caso, toroelllldo via la fac·­
cia. DUJe.cento colpi p•er filn!Ì.re i oo111d.antrmti. 
E non bastarono: UlDJO dei quattro~, crivella­
to, chiamava: Maiiililllla, manlil1lla., m.a.IDIIIlla•. 
SoL.ecitato brusoomente, il. cotnlla.ndatnitle! dd 
P'lotone d''e•secuziotDJe gLi s'avvioirua wemtan­
c1o, gli .dà 1l colpo di grazia,. Quei v~ti ~~­
to!l'nano fra. i oomp.agnci.. a MiLano. d11srfatt.J.: 
nausJete, prost:J.:azim11è! mortal.e: UJomin~ fi. 
niti. 

Con l'atto ptiù tremendamente auSit!ero c:he 
s1i poLS·s.a :mcllledere a Ulill veteTano, di s.pian.a·r 
l'arm~a, aDtZwhè oo[}JtriQI ù I11em10o, conuo un 
commi.L.ut·onte oondallJillato, quei novizi inizia­
no la loro vi1Ja militare. La. legg!e .dli UJI1 esm­
cirto sano p'll!Ò ohieder!el .a:l soldato 1l!I1 sacri­
ficio che è moho p!ÌÙ d;elù,a, vita: dri umi1iar­
sri a'd ereorut,ol'!e ·d:i giustizia. colllltro il comp.a1-

gllJo; ma ad Uillt soldato, IlJ()(Il. ad un rag.azz,n 
armato. Quel.PeseCIUJZione imposta. a quei ra­
g,azzi (non. i'faranlll!O mancati, srupp0111igi01 uo.­
mi.ni della guardia. 1-epuhblicana.~ o fatScisti, 
o tedeschi, petr forma:r.e nn plotone d'ese­
cuzione) s1p1.cava vendicarsi -SIU di Jor.o del 
fatto che non oo n'era uno, :fra I.o•ro·, ohe n/Oin 
avesse pe!Ils.a.to dJi fai-e quello che ai coiDtd:an­
nati coSltavat la. vita: rifiutarsi adJ un ordri.ne 
illegit:ttimo che impoillle di p·rolUJill~aTte U!Illa 

gUJe\IT\a fini.ta, imposto da autorità che DiOD 

s<mo libea:e se noru di .aiutare gli {)IOCIU,ptan,ti 
ad este01dlere il l'Oro potere oltre quei lim:i­
ti ·ohe ogrui più 1a.rgJa .inrterp·retaa.ione dei ·di­
ritti della forza OO'IliSielllrt·e. Sigmific:av.a 1 inol­
tre, oorrom,perli. La: l.or.o vita militare co­
minc~.a e fimsc.e fa.ceDJdo gH sgherri. A ohi 
si è fatto più male? Ai collldwm.a.ti. ohe SOIIliO 
morti in um.iltà eroica, no111 acoeltt1ai1Jdo· dii 
Sltrato mo'l'erudlo· ·di non tem,ere lcr morte (p~­
-combattere per UIIlia aausa che è qll(ella di 
un p'artit.o·, n.oli1 .dJe.llm patria, che han .dii.ml()l­
tev.ano riscatttM'sii la vita aocet't.a.Illdto di a.i'T'Uio­
ltaTSIÌ pet~· 1a prima liDtea), ohe rimarranlllio vi­
vi nel CiUJO\rel diii qwesto vecch:i01 popolo, a.v­
veztZO .da troppo stecoH. a collllosoere qrweUe 
fonne di eroismo morale dloove l' antima~ dieci­
de in solitudin~e det1la proprio· StOrrte, o .agili 
esecUitori ·dlell 'asiSla'SISIÌ:n~IO· 1eg~ale? Ma anche 
tl~asourantdlo il oo'VIe!l"e dii g:iudli.ca(['·e .diel1:a. l:e­
giÌ.ttimJità dii og.ni atto che si oomp•iie illltotr'DIO 

. .a noi, ,prtim!Ot do!Ve!l'le di• ,og.rui .d/ig;nritrnsta vita 
ISIO·cia.le, che es~e~rcito ooedono di melttea:et ill1l· 
sci.eme coloro che h.antDio ·dato nn ta'le1 ordi­
nle? QweUe rtecJute: pOftraJ1JDto Sle!Il:tirs[ ·di ap­
p.a.rltene'l,e ad urnla maSIIlJa.da,, dlo!Ve impell'la l.a 
l1e,gge ddla. Vett;lldlett:a; non pOitratililllo mai sa.­
p•er ntulla .. della m1òm1e d·el s.ol·diatto .. 

'M:a que'sil:o è l' episo.d:io c1i una stm:i.a oTmla'i 
vecchri.a· e funesta.. Si ooroa di c'l.'e:a.re la rea1-
~ ripetepdQne. i· ~est. i emri,ori. Finchè c'e.· 

~f1'r~ 

e.Jia' na.:cio[}Je., n . 'a rism·va di su.pillla r1aSI­
seg · /. fiducia (' da sfruttare, queet·i uom,inli 
han1D.1 '7 ra.c i.a_tb· · ~~:l'aria · i loTo gestii reto.ricti 
e t'aum:atu:r-giC'l, e l.asciart.o poi che 1a pte!Il!a, il 
sa.crific.i.o, · l.a SU!dait<l1 ricohezz.a di t;util:i cotl­
masre- fino adJ nn certl{)l segno qulél1a vuota 
:f.o.rmJa. Sul palco o suJ. podio unta figura: .aJ'­
],ora trQIDfi.a. e gonfia geSII:icoùwa: nei cam.pi, 
nelle officine, nelle sCIUJo'l:e, in hattagli.a•, gli 
umril'i in,nlll.IIDOOeiVoJJi t·enrtavano ·dri CLaa:e UlllJ sen!­
StOI e UJilla r!e:aJt.à a quei gesti. Qu:aJDJd'o gli u­
m.Ui, ·dlopo avei·te sofferto il soffribci.le .di u­
mjitliazi.onle, d~ mol'ftiJ d!i taiiDie, ·d~ ta.t.iche:, .dJ. 
ign.om~nia, han de:t:t.o « hasrta >}, ecco i retori 
IDJVIaSJMi .d:all 'eco .delle loro• ste!.S'Sie pta'l"01le, 
vendioa.rs1 srlllgli UJmili dteJla l'lealtà che ·dfà. 
loro to'l·tol. La parola « oom:hattere. )), pr1n· 
niUiniC':i!ata d:a gente Illa.scos.ta! nelJe viHe1 dei 
1a·ghi e .d:elle collillle·, hen loiilltana .anche d;a1-
1a m:.na.c·ciia dei homhai'd,am,ento aer.eri, che 
1e città vive sofft~ono, ha valm·e ·d:l ritto' pro­
p·iziatorio d'i una .nefaslt~ s~.r·egoneria: quegli 
Sltregonli noii1J oomiD.attono e non fanno com.­
hatteT'et; s1e m.rui tSp ,ingerailiilJO da lo.ntalllio i lo· 
ro StChia'V'it e gladiatori a Uillla :fa.zionie' parti­
gi:,ailla . Ma. si ven:d~c.a.no nel stangule di chi S!Ì 

ri:fiu!l:a di cr:e.defl'e .alla .. loro' poten.z:a mag;ioa•. 
Così è di q11dla filllz1.onJe .dii vita' sltatale 
ohe impell'VeTSia :frla. noi, tent:aiJJJdo dii sb"OIIlic.a­
re qrueUe possib.illità di ric:uperro -ohe pu.re 
sprmtano tra tta'D..t.a g.ente {Ili hUiOIIl!a. volonltà, 
che ha cono.s'ciUJt.o nei ·secoH tro'P'p·i guai per 
lamiarsri .abbattere per sempTe .d:a um: enne-eti­
mto 1nalanrno ohe ci ha c:olp·ito', Gos~ e del­
l'ultimiO intc10ntro di MussotHni con Hi:~le!r: lat 
reah.à d'oggi è hen .dJiversla• .d!a qtu1eHa ·d~i Uilll 

teiillpo; te!ppf\l.ll'te si è innal:z.ato u;n p,o,dio; si è 
teniUJI:a utna CIOIIliC:Ìone, sri è intErcenlarta i:n Ullll pa'e­
s,aggio d!i Germ1a.n~a qwe1la. rappre:ste~n!taz.i.o ;rw 
ohe n.oru è postSobiHe monil:a'l·e in Italia.. La 
stampa, p•el" co!Ilt'o suo, ha fatto d:el suo· me­
glio petr ],as.cti.aJ.· crede!l"e che n:uJla fosse cam.­
biato: «Pareva ·d!'esee11.· torn:ati alle prime a· 
duna-te s•qua.dtrisrte », mormora il c.ro!lllis:tm. 
Chi SC'l-is'Se er:a ironicam.en:te co{IlJVjnrt.o di .dfire 
una hug;ia'= e conrt.e!Iltto che i lettofl'i inte.Jli­
genti s~ IlJe ooco.rgono: le cnse S'OIIlJ<l' mUltate, 
i111 ven!ticiuqu;e .allllili; ma chi ri1ess~ autoriz­
zò, tl(}nto, la frase che lo feriva. 

n tat1ot morale c:i oifemle allliCO([' più .deì.lo 
strta.zio delle ea.mi mtartoriate, ·dieHe, ric­
ohe,zze distTUJt.te, della schiarvitù fisli.ca c:he ci 
pesa ad;doetso. Noi sappiamo che, se vo,glia­
mo·, sar~emo liheri come iiamo in qu.alunqlle 
oo~D~dtizti.o'llle: questo campo ili oon~eentraiiite.Il­
tJo che è dlél. mo•lti alliilJi l'Em·op1<11a Starà sem­
p(['e tale ancilre se oi circonétea.·:anno .d!i filo 
spina1Jo. E la p(['igione avrehhe1 intor:uo a noi 
gli stes.Sti muri di silenzio1. E mofl'irie ·dlo'VT'el· 
mo pwre UJil~a vo1t.a.: i notSitT1i vecchi dicev.a • 
DiO' ohe la. forrca, in Lombardia, il'll()lll e!I."a .cthe 
una mala.tJt:ia dJi più dia a~gÌUIIl:g'eret .aJ. tll!Ot· 

vero deJle 1a.nlte; per di più noi sappiamo 
ohe di morte ce n'tè UID..a' s10Ja e ci p ·rell1lleJ d.i. 
n10n: spendedcr .a: caso, Ma qute.Sta corru.z.ioiilte 
inife1rta .a g.iovalliÌ che cri SOIIliO cari, dari qu1ali 
speriamo non per noi, ma pe•r il ptaese' e pell' 
l'umaiiliÌtà, utn ·d!oman.i migliore~ ci contrista., 
oi, avvel·eiilla. IV o'l:"reminot pregare chi detielll.e 
li p·oot,eTte .di nlo•n ripetere ·più qutel gesto or­
rend'o. Dio p•erdona tante: cose peT utÒ:'ope1~a 
dJi IIllÌ!s!eriom,dlia. Sia pa.etoso, n'llla' voJ:ta. Evi­
ti d!i oom1piere·, s·e DOfll! i1 male, questo male; 
que'sii:'OI .maJ,e OtS'Cte:Illo, q111esta Illefandez.z:a C11'1ll· 

dele. I l'la.gazzi ohe ha!lltilio co·peTt'OI i ·camp·i 
dti hatt.aJglrial, che sono scesi a morire neJ fon.· 
dto d:ei mari gli chiedono quesito per i lo.ro 
compagni gi·ovin~etti: .non li leghiA ciechi ·e 
mru.toli, g1i liDi agli .altri, nOIIl li sil:imol1 .a 
shralllJaxsi, non tolga. alla morte giovane l'ul. 
ùma pu~z.a ~~~era rimaeta, 
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Seooh:ilità .agli Oiuerlltarneiillti di ques1t01 no· 

sltro tempo Ùlillos.u~a ll pe:rwd11co ndl occw­
p:arSll <:Le,lle p1·o.:;pett1ve ùi UtilJa' feti.ea::aziofl!e 
degti st.ati et.u:op·e.J.. .f:i '1·a le teu,d~ew·e dù. s'Vi­

.LUip po, illt UiL1 p1~v~~mo avV-enn-e, è deth1e p·iù 
importantl. tr'otwbJè l"lvesoo un cail'a'Ltere di 
nteces.sita: s.op,rlàttUltt:Jo per ·dlimu.nlUJ!!l' et la rag~o,.. 
n:i, da g!UJffi'Ta e per agevolare la rico~·,t:wio­
ne e i nessi Civili, 

~.è si tx:atta' ormai p~ù d'impl'OIVvisare. -n 
pensiJe~ro e .La tecnu.oa moderni - c1ò è essen.­
zia.te · gLà .rnà!tU!l·allliO _q'UteiSto s·vil u ppn e sug,­
g,ell·isc:Oino Stpa.zci p11ù ampi: quell.o· ~·:aneto 
le idee vettl'll·Ol ,dJi sempre p1u vasrte Ull!illà UJ· 

mtaille; que-sta fo11.·@ . .anJdJO. i oong,egJilfÌ e le CIO'· 
muDJÌcaùom prer at:.tuarle. Infatti, .Lim,itallldo­
mi al Stellitore prehs<So • qtrello ecO!ll!OOllJ.C'O -, 
.dri.ve:rse .attività irnporta.llJti già soilJo shucate 
fwori ·dai oondìwi ·cLeg.L Stati per intese pti.ù 
lall"g!he: es.emp11, fra i moJ.t:Ii, e dJv,ell.·SJamente · 
oonSilS'teil!ti,., quelli dei cartelli e consorzi in­
dustl~Iah netl settprre del capitale; ·et deJe in­
tea.·n:aziDnaJ.i operrue, nel settoT:e die1 laV'Oil'O. 

Ulll ~1olo .altro esem·p,io d!i. dis'p•ell'sione di 
sdrzi e di. ri.cohezz,e. Quello· d.elle spes~e~ mJli. 
tall."i. L ' immellliSIO' ris-parmio ch.e i hilaillci d€­
g.hl stati f.aT'ebheT·o a questo t it·olo, de.J.eg.arntdo 
1a p·rO'PiJ.''i.a di:fes.aJ armata ve.rs1o• l' este:rno aLa 
federaz onte, pe.rmleltt.erebhe di ridurre 1e im­
poste ai OOil1fl:ri.hwetDJti Ìnt m,olti casli. d'oltre 
1a lllleltà o dii d?voJ.veT1e a p.·.an,diroie imp11:-ese 
dci. civiltà. 

Natu.ralmelll/te nOOlJ si ·dUce che i gwai, ci­
tati fra i tanti che il frazionam·elll:to statale 
ewropeo co·mporta., scomp•a·rire:bhero tutti 
di'incanto coiilJ il solo ingreLStSo .diegli Slt.a1ti nel-
1a oonrfedlet~aziolll!e. Sarehhe u11:i01p1a~ Si sa che 
g1i inftevessi e priv]e.g;i che' agis,cono ora. .ai ­
l ' inll:.erno• dei &fÌilgiOili staiti s.i tra.vaserretbbe•ro, 
.almeno in . parte, e ostte•gg,e:re:bhero, le Slt·e.srse 
SJolUIZiÌ.Oin~. Si tielll! oollito che 1e p·otenze mag­
()'lioT•i DJO!Ill miélniCherehhero, spede nei p~r:.mlt 
~ . . 
Jrtirstri, di eSJerClta.l'te un'att.razjcme e U!Dla grw-
da tendie:nziaJ.me:nte egemoniche. Si a.mmette 

Che le d:epre~-riorui economiche~ UQD manc'he.­
l,cbhero prohahilme:nte alllcora di s1egu.ire le 
fasi di p11·os,perità. 

Ma ffi dic:e ohe s.arrebhe un: granJ passo a­
vrunitl ~?al1arg,are il campo' ,deHe i.nll:e.sre ~e .il 
-I,estrin~eil"e qu1edo delle ooule.se. Chi, aln1eno 
per gen.er:azi.o,ni, potrebbe venJturarsi ad at ­
t aceaTe u t11'Europa l iberamente uriitasi ? 

Si rdri.Cie ancora che dir;Ln!MlJZi alle depres­
SI:rOIIlJÌ' reconomi..ch,e, si sarebbe armati di ben 
altri con.gegn~ e c1i belll alil::re riso·rse: peT al• 
mento ridUll.•rer .d;'ass,ai i ma~annli. I grandiosi 
lavori pubhlioi utili~ .a cUJi si potrebbe allora 
p'o:r m,a;nto, 
datti? 

no m s,arr-ebherr o U iiliO' deri IllleZZÙ. a-

Dunque avallltti; sen.zta illusioni~ .anzi co·nt­
sa,pevoli dei g,roSJSii. oSJtacoli. Avanil:i, cron i­
dle.e ch.i.aJ.'Ie e CIOilJ energia, p·er c.oopm·are, in 
nome della~ Dem10m'azia Cristiana a re.ali~­
z.atl'le la g;raiilldte oo,nrfed·e'l~a~ion.e eua:opea,_ 

Se si riuscirà ard: ail:tu:arla, gli orrT,ori 'infin\i · 
-tri della g,uerr1a scrate!ll:ata da matto imperia­
lismo non li avr,emo- subiti turtti :in. peTdita. 

· Plm·d;è avt'ebhero, p·m· re1aziontet, contr1hu1Ìto 
a far nasoea.'e UJI1 dOOillanlÌ migliore. 

IB.ad.a.ndo a1 prorss.imo avvenue in• conore1to, 
sti. penSii. .ai pil,otb.Lemi che ci .attendono .a.l v:ar­
c.o; quel1i, intaiillto, dri ricost.ru.z,i.one. E. si 
pensri con quale .atLtl,o respi.Ll''O e mezzù. si po­
tr.ehhero affromare e ri~o.lvere, oo s:i dtirStpO'· 
nesse in coiilJU1IlJe .deHe risDrse immen.se della 
illlt:er.a EUll'opa, aillZ.I.ohè delle sole sca1·se no­
s;trane. 

Europei' nella • coscienza 

B e!Ill tÌ..Illteso, DJOII1J è che qui si soglll~ di illlr 
me,diata soomp,arsa degli stati europei; ma si 
consiòietr.a l' opp.ortuJilf.Ìtà, a:IllZi J,a. nerCteBSiltà 
deil l.oll'o g;ri<Ldua.Le oodere gli attributi della 
loro &ovratlliltà ali '·elllte srorico più g:rande1• 

Come è .avveruuto1 ad esempio· per gli Statl 
Uniti. Do;v,e il ri.spett.o ·detlle <Lutonomie am­
mri.uùSfl:.r:aflive e, pa.rcialmen.te, anche .deile 
pBhtt:lohe, DIOn --11.8: imperli w il po·SiSiellllt:e -rigo]io 
gho dri quel p~e:ste, fusosi liber.ameiDJte2 .sp~e· 
c:1.e e proprio iD! materia economica~ E oon 
que•l risultato meravighoso. 

Col :Eederaroi si potrebbe paMare dali' c 
nJOm~a .a'llltarohioa, o cLeJ•.La sca.rsità, a queJla 
delia oooptell'azione, o dell'.abbotilJdJa.ri.Zia; me­
dà.arnte la divhsion1e del .Lavoro e degli appor­
ti secondo. le rispe!IJtive pos~.ihilhà ed esligen­
ze, SiU: di UJn piano di coordiDJazio!IlJe• COiiilJlLDJe. 

Petr IlJOii, D1aziotr1e P\1''9t.LeJt.a,rl.a, cioè c:on .ab­
bondanti hracci<L .. e, con indulgenza per l'ul· 
timo ve!Illtte:Il!DJi.o, arJJche dfu cervello " e oo~ 
manca~· o ristrettezza d'i quasi 1:Jult1.e lre 
materie p'rime, 1e p·rospettive dei v.a!lllt.a.ggi 
sa,J.d>hero più 1UJSinghiere, e così intuitJ.ve 
da Ilion olnedeTe ohwsa . Specje e proprio 
per le for~e del lav.orOI, che se non trc;>V.arsse­
ro qruri. oondiz.j.,on.i. so ddri.Slfa,oenti • eoill:lte in"" 
veoe po.t:vehhe!l"o avere nelle imprese che tllit· 
OOil'.a riChied<mo ptiù mailJo d'opera che mate­
l'ie • si dis:locheuehbero, anclie IliOII1 stahil­
mOOJte ma senza imp.~cci. v·ers.o gli im'P'i.e·~ll. 
megl!i.o e:orr.risposti., cioè spesso più opportu.ni. 

Non sono infa1rt.i ormai più le· ·diSitaJDJZe' o 
gli ostacotli .ntat111::aJi che si fr.apponrg:o·no allo 
scamhi.o, m~a pàrutto·sto le barri.ere stat:ali, al­
·z,aft!e sempll're più Òla politiche mio·pi, 

· IComte son ·d'osrta.oo·lo eno'l:me gl'i slittamenti 
mo11wtari, do;yuti anoh 'essi prevalet.Dttemente 
at!J. '.ahUISo politioo .d!egli Stati men saldi di 
p~'ovvedersi .(Li mezzi fi:nanzci..ari forzando U!Il8 

mQIIleta sen~a diritto di oonversio,ne. Bisogna 
capire la fondamentale importanza .ancor og. 
gi <Iella morneta oome m'isu.r.a e trasmiss,i-otDJe 
dei va·lDri; hisogila comprendere la srt:.ohez.iat 
dti .ah;er.a:re, acoorcd,anid'o od allungainldo, que­
sto mlelt:vo, ptell' iJnt,enidere che portata avreb­
be, come a~vo1atl'Ìoe e mteTmrediaria degli 
soa111rbì,- U!DJa. oorta stabilità di valore. Che sr.i 
ren<~erà più proharbile con l'appoggio e co­
perrt:Uil·.a delle riso,rse eu1·opee che non quel· 
l~, roni.amo, alhaueii~ 

I regimi che si proc1amavano imp,e:rialisrtici 
e ohe cteJlo « tSip.az.io Vltale >> it.b:a:ud.leravaìlliO 
il .Loro tenid.e.DtZJ.O,:,{) !Jl'Ogra.u.nna, e1·at11t0r lilJVece 
que~h st,e..,s1 a.u.e uoa ~veva.lltO llliipu:,.~.mere .a.1. 

lo.ro &.retn.ta,tiv.L dJ. IDJal'Cl.a .L1 cor:a-gg..~.u e J.a' IOi·za. 
dci. rlgJUtai'l(i;are .1. p11u · spaz .. osu. o.J.· ... zoollllll. hss1 
insolllliila, p~er qUJeste veileltà dell ' «rrnpeTOr», 
non er:ano attatto capaci <fu msenrffi. m quel­
l amb1e.ule p1u vasto di J.rdeali, d-1 oo·llahOl·a.­
motil!e e .d.u 111rt:entt.l. oh.e .a p p un t o è r.a p p l'esletCll­
taJto da Ullla oosCù.eruz,a europea cLe1 p·opo.J.i 
rutti dal tatuo di rartec1 are ad Wl..' ia.e!Il!w.oa 
tr.atda.z10ne dii ClVlità e qwntdi ad wn' eguale 
disltr·lb.UJZ ... Ollle cLetie prerogative e de.g11 obb.lfi. 
gJh.i. ~ pell"LéllllJto .è necessar:o, nel l"Lll!!lova­
me1111:to verso Il quaJe ci .dobbiamo sosp,ingere, 
che il po,polo itahailJo presti uiD/ il11t.èt..'l!Sia .éllt· 
tenziot.Dte a qlllesto: SUJO cont.illleiilitaJe· carrattere, 
destin:ato ard mOldeve un soJco assali ptù de­
finci.tivo ·e ptl"'fondiO di quello che non sia il 
semplice reg!OJ.amtOO!to deLe proprie· relaziu'Illj, 
coilll l '·estlero; così oo•tne esso si deve OO•ll'vin­
cere del1a. convenienza che i suo·i attributi 
eull'Otptei ve~a.Il? collocati in risalto anche 
per qwel Clhe l"Ìgrua.rtdla la pob.Ì:l.li().ne spirituale 
degli in,dJividui tutti, 1a $'te®Sa quoti·dti.a~DJa miél· 

nriera colli cm g1i I tali.ailJi fra di 1oro si ri • 
troV!al1o e &lÌ guardano .. 

Tutto questo non ha solam1e:rute il valore 
di U!IlJa fondameiilitale pl'emressa, in qwanitO 
deve reoare run apportD· de.cis1vo a ... la. soluzio­
.nte di queJ p·rob1em.a. eUT'opeo diniD..anzi al 
qiU~a1e a.ncli.e l'Ita.lia è cl;tiamata .a diverutare 
una tra i r.e·spoiliSiabili p-t)otagonisti; ma a.ssu­
l:Il!el • noi pensiamo • anche un alto s:g:nifi­
oato spliritu.a1e, ·esSJeiD.idtot ·destinato a produrre 
la, revisi.O.Dte di :tralUID.i atteggiameiillti, una 
stJeSJSia vi~ovosa modifie:azione nella poHtiaa 
!Ìllltoona e ndle questioni sociali che le sono 
oornn~erSJSie. 01.-a è ~iUJnta l~ e p :a ca adatta P·eT ri­
vedere ailllche i fuùcri sui quali la nostra cruJ­
tura ha per molto tempo appoggi.a1to i suoi 
sfoJ:zi -ed ins.omma dii meditare: se IlJOn es.isil:.a­
IliO talutrui m01v·et111ti, la cui voluta od ·obbligta­
tal dimenticanza LD1almente dom1and!i ,di ve­
nire OO'l'T'etta. Perchè, per ese:m!p~.O, il ~asoi • 
sm1o ha sempre rifiutato . di .accOII"g!ell"StL ·che la 
·direttrice ·della cruJtura italiaJDJa ha: S!Uipletrlalto, 
ad nn dato mom.entrO, gli angusJti oonfinli del 
tervLtorio etdi ha pvogre,dito· in urut. zon:a p·iù 
1':ihera e larga, ha imp'l,olllit.ato di sè moJti 
popDli ·d:a~ quali ·e8'Sia era s.in.o ad a!ì.lor.a dri­
stante, ma petr altro ha aoquisito m10hi lliUO· 
vi elemeJilti così che esS!a non può più DJem .. 
~ p~ a ~t-a~~n~,. J.a p'Wull'a ita• 

. ' . 

liana nolll ha . mai aerssa,to di es'serte tra le più 
indlv~dtwaite del mondo .anche qtli~!Ilido i sUJo~ 
espollteJilJti ha:runl()l tentato UDJa lltOIIll lonttallléJ 
esperien!Za che s.i. è vm-i:ficata~ ,a,tU,àV'.eil·so~ Ull1a 

l'liD!@a COOl/SIUJetllldtille CIO!Ill i pitt011.-:i e con1 1e 
cos1e .dii Fr~lllcia. P a rim.enfli la :pl(}esia· italiana 
TitOIIlJ Jha1 mai .d•imemrt:.ieato, nel SUJa.dellllbe e mri• 
stterr~m~o sig1nmcalt:10 d'el verso, 1a, s:rua. cos!Ì 
pu:r:a ed .antic:a sorgellit~ .anche se · tal'v~ha 
ha ori.g;i•n~aillren.ite inte:rp·retato _le oonqua.srte ' 
già StùahilitJe ·diagli altri poelti d_.i ol_tralJ>e. E · 
cldt1-tr .par..tet alltrn:'<plla:~:ulo . · _o11e..cistahilire­
iJ. oonil:iilJelllJte nelle S!UI~ esigenz.e ·dii equilibrio 
che 1at lllJe'teora. napo leoni ca aveva pe:rricol,oiSia- · ' 
m1e.nte tl'la,dii to e com~p;romes·so, , non fu in ta • · 
1e. fran~en/te che si ricorse ali'« E.wrop.a delle 
IliéltZ!ÌOtllJaUtà )) , UJÌll' Eilllropa oh e .dk:)ty.eva dia•r I.wo,. 
gto aJla iìoll"illWODJe di costituzioni liber.e e 
nru.o-ve p11~oprio m nome deUa ça.Ilt madre 
d.aHa qwale .dierivanJO tutte? E Giuseppe Maz· 
ztini, terribilmente abusato da questi rid::coli 
ep~igonri. uillt:imi, IliOOlJ ~ accorse che la « G i-or­
vane Italia)> aVI,ehhe imm1ediatrunente per­
·dlu.to le sue attva,zionci. e la sua sosrtanz.a sre. es.­
sa DIOI.Dt :fosse ·divenrwta una vo·ée ~_ nn' e.p re s.• 
siolllle, UJili<L parte dli que:Ja << Giova•ne Euu:o­
p-a )) alla qua.1e @li stessi italiani eT:ano in­
vitati a ricon,ere? 

Qwes1Je oose noti qui ric:o!l"diamo perchè il 
fascismo si è sforza"J:o di c.ancellade dal cuore 
di tutti e .d;i ptalrl,are un liDJguag,gio che acc.en­
DI(l.S/S'e soi.am,ente ad amhizi,osi esclusi v :s:mi. 
Ma ino.ltt'el l.e vogliamo riaff.ermare p·erchè 
®n vo,rremmo ahe domani, nél nome di una 
soEdarietà naz.ionaJe ecatm·'ita .dialle ca.muni 
disgr:azie, Sii tentlais•e d~ rini.Dteg,a·re ancora u: 
na, voltar questa solidlarietà em.,o,pea d~e tu1:t~ 
c:i deViel comp,re!ll!deT'e' ed alla quale m o·g~111 
momento dioVl·emo rivolgers·i. Senza duhb.1o 
non è s,e IliOIJl qUiesrto ragionar da Euro,pei che 
C'ODJduce Je democraz·ie a~ loro p·refis.sato tra­
guatrd:o, ohe è <fUieJlo d'i un comune autogo· 
v&no, dà urua forma di vita integrale che a.b. 
h'l'laoci ci,as<m!Il.lél, _pe-rsona, ciascun bisogno. e 
ci.as:C'llJilla1 sper.a.nz.a. E.d' infine è ancora questo 
identic:o :va~Olliélr· da· Euxope,i che a no.i sein· 
brar sia iJ primo strumento· p.er dooom~en.tarci 
nella DJOISil:rr'a p 'oSiizti:onle di Cristiani e d.i a· 
.dem.pienlti agli Unpe~t,ativi sociali che n1e . d~· 
soen.dJonJ().: uomirniÌ ci~oè che SOIIlJO i'Ill grMlo di 
aocettare Ulì1!a 1e.ggJe .di am,o11.·e, .dii viveTe gli 
un.1i ins~.etmet eoDJ gli .ahTi ed iniSO'lilliilla' da cou .. 
oepire l' es~S'IJOOIZia senz.a condizioni e oom· 
p·romes·sd., sin.o al p1UID.ilo di p01ter1i Ve'l''amente 

òhÌimlll" ila~., 



Girata al GIRAMONDO 
Quegli art:.ooH a ripetizwne cJhe il G:ra­

moL.do amma.DJisce alla hen.evoJe:nz.a dei let­
tor ... ùel << Co1T1ere » sono de:.-:tinati a rima-
11e1·e un docwn·e~t·o a me.z.za st1mda u ·a 1a 
m.alafede e fumor.1smo. ~w anoni'llllO, non 
tro·p.p o ermetico iinJ verità e a cui piace in 
çgu1 momenrto taJ.· comprendere da cthi r iu ·ae 
l'wspirazione e i SIUgger.illl:enrti ment re talo­
ra adomhra adtdirittu~·a le sUJe imperialri sem­
hianze (lo « soolp·ì » B<>.rs.ani ai miut.:.lati di 
MJ.a·no: << Uno scrittore ignoil<>, ma. IlJOn i­
gnoto a MUJS180Lni » ). questo pseudo-.anommo 
d:u:nque aveva inriMato il SIU!O· :flmambulesco 
esercizio con UilJa « AnaJisi matematica del­
le scinpero fallito». Accadde pe:rò che il fal­
limento toccò prop•rio .al Giramondo, in 
quan~.o egli aveva tenrtaoto dl mism~arsi CiOilJ 

delle cose tl,op.po più gr.andti di lui 2 perohè 
ins-omma si er.a invano propo·sil<>- di gaheJla11-e 
le sue mellJZOgrue come UJila lumrinosa verità. 
QueSJt 'anaLISi .anatomica si ridlll:Sse quindi adi 
un.a bugiarda~ rioog,nizione epide1"1llllca, men­
tre lo sciopero· si è già da. tem·po coi~ocato 
quale UJI1a p•recisa. te.stimoniaflZia. delle Olpi­
n:.oni e deLa volontà dei lavoratori ·d ' Italia .. 
Ma non si scoraggiò Iii Gimmond!o diima:nzlÌ 
a questa che, alla i·esta. ·dei comi. non signifi. 
ca se non una perdonabile sconfitta 1ette~r.aria, 
la oonseguenlte inoapacità di dimostrare un 
a~erto che è già stato clamoroS~amellllte ~me:m­
tito dai fatti. Ed eccolo furbesoamenite vira­
re di hordo e m:.suiratrsi in ll!1l mare ancor p[ ù 
vasto, d.atllldo vita .ad U1lla specie .dii seDJtenzio·­
si « Commentarii » ~rui principali avvoo[men­
ti che si verifioa~001o « dal 25 luglio a•dl o·gl· 
g:. ». QUJesto tito;Lo, natllira:lmellfte, ha int.eni­
Ziio.ne di venir reite:r:ato in permalllJenza, in 
qu.an.to, nella menJte .dell'autore, illJQID. vi è il 
menmno dubhio che il llleo-fascismo sri faccia 
v~ta:e ed .adrwl:to e Che insomma-; tra UIIll.,_aitm 
d~ecina dri anlllli, t:rutta l'Europa sia « fascista 
o fasdstizza ta ». ·O lliOD: l'ha- detto anJCthe H 
generale M·ischi 11Jel SUJO ra·dlioa~prpello .ag:Li 
&bandati, ai renitenti, ai fuorileg~ ·dri qual­
s~.a;5ti claosse, ohe 1a repruhhli.ca sociale « dlru­
rerà •1ei secoli >)· e che quindi coru essa no.n 
si puè) discutere affatto? Ma tO!l"'liamo .al Gi­
r.aJIIl()ndo e vediliam.o· come, negli uLtimi tem·­
pi, egli è dive1lftalto addirittura p~e.caiillte, è 
insom·ma• un uomo ohe sa tirar fuori i su.oi 
testi, l'antifascismo m tOind:ia:=e non può nep­
pu:r pensa:re di u·.ar1o in inga·runiQ. Sì, va be­
ne, egli sJCrive, al di là .del Gariglia~nlo• (ma 
dopo di allo·ra la g1eografia ha camm:inato dti 
mo1·to) SJi è co·stituito un governo, 1l!Ill gooverno 
ohe è .una tipica oontra•d·d!Ìziolllte il1l termini, in 
qu.ant:.o h.a1 l'(}lrrihGe .d1fetto d~ es·sere format.o 
da rapp•re3oenJta.nlti dii partiti d~versi. M.a quel­
lo che P<eJr noi chi.a1~:fic:a - .avverte il Giramon. 
di • tutta UJllla sitUJazoiO'Ilte dii in!l:rigo e di t.I~adi­
melllltiO, queJ1o. ohe p:reanruumc:i.a all' anti:fas~ci­
SIIlliO l'aS1so·1.urt:a imp·OI.~tS~hilità .(f~e~lla slllla vittoria, 
è .:l fa1!~'0 ·che ·dia UJD: tale goovemo siano rimasti 
esclus1i p.edom;elllo una tr·enilina di p•rm.ago­
nis~ti, d!eg.1i uom1:n~ Ìnis:omma che lo stes.s10 

·GY,ramo .... rdo ri.terrebhe Dt()IIL ind1egnri .dii un 
sorttos-t'gret~ariato o di urn p-orta.fogli.o. Perchè 
intfaui Jll()ilJJ c'è il Sjrn1or X? Percthè :n101n é 
000ll/D•res9 il S!.gnor Y? Perohè il s: .g~no.r z 
non è stato ntep·prutr CJOnsider.ato· nteJ m~i.nj.slt,ero 
Badogli01? Qui davvero, ci fa peniSI~ue il Gi­
ramoodlo, si è voluto pesoare ·ntel tolf'hidlo e 
nel g~•verno de~la .dlemocratica Italia giuOJ­
C\air.IO .legH elementi, &i scatenano forze che 
sonro il1J n1etto ooiiltra,Sito con queH'asp~razjone 
dti libertà DJeJ eu~ nome il gove•m .o m:edlel6iml0 
è f!on1:o. Oh l·e te.rrih ]i d~ed.u..zio.ni del Gira· 
mondlo, oh la p'rdoe ao;sHlante che c:i. ha. in.s1: .. 
truail:o ncll'~chio! EP'PUJre noi, o GinamoiJll­
do, p10S!S1,a.nro a.soSijcura•rti • e chiediamo SCUISia 
se oo·sÌ hrutSoamenlte ti prelll·d.jamo- di petto • 

tn• r~~l t'n, ~ ~ è bep· loB~~ di~ ~· 

l 

rifi . o, .li!....! l . - -.11 fa . _\.. 
Wl"8i e tl IUIW.lamiO qu1 ~uua COii8: uue :aiDI· 

co·r.a UJDJa volta tUJ v.aa cercaollld!o di fomiCltltar 
le pawre e ·dii semi.na!l'e zizz.ania. Tru oorta­
IIlJelilJLe :lo sai t tu che • se DIOn erriamO! a sei 
il p1ù com·petent.e: m ltal:i.a pe~r quel che• r i ­
guaroo 1· org,a!llli.ZZJazllione pollzi.esca, ohe il 
oo.urto pe r ce.ruto de1 nomm.a tivi sui qwa.li 
ha1 vo~uto raccoglie1-e l'attenzione .del puh· 
bJiwo, ~ cL.h.att.ollliO ndle l,etl:ti. .dii qutellia. gi u sft:ti. 
ZILa ~'leprdtbhlican~a et :fa:scl.Sta., che è sin10·mino· 
di opop~-essione, dri oCtaccia ,a.gii uomini hhel"l 
e ne1"1, cl.l1. riliUJto d:eJ. pi!Ù clementare .d:iritto. 
T:u ce rtameiDitJet 1o sai ohe alCU!Ili dn. qUJeosti UIO'· 

mini oono Sttati oo·Sitl~tti a ri paratre esruJi in 
tell"l~ st.r.atn:er.a et che il! fas~ ha a d! essi 
I"lelquisito1 i pochi betni ch' e1ano. lor.o rima.Siti. 
Tu certainetllte lo sai ohe .altri aniCora SIO!IlJO 
stati privalti ·di ogni sietUJ11etZ'z.a, verrendo con­
tiDIUJa.mente perse~uatati nella, 1oro persona, 
nei loro ideali e neile tor1o famiiglie. TU! cetr­
tamen;te lo ·sai ohe .al·cUillJÌ J.anguono tutt.o~-a in 
forudo .a!Ue p·rigi.om, smtoposti agli msmti, 
ai ricatti e.d all.e seviz•ie. E tu iiild:me certa.­
mente lo sai ohe allllohe .al di quta detl Gari­
gJJ.ano l.a lotta per 1a liberazione .è nel su10 
pieno, nel suo dispe1mto svHupp•n e che mol. 
ti di co~oro oomp.resi nel tuo così futile el~C~n­
co hallillo p~-derito condividere il rischio di 
quest.e sch1ere di comlhattenti, recare ad eS'· 
se l'ap'P'orto deilla loro intelligenz.a1, della }.o­
ro fiducia e d~t1l lo1·o co1r.aggio. S.e tUJ giuochi 
a fa1-e l' inllJOcent.e, oon un sorriso da superio­
re e;dl insieme da vittima, gli Italiani. invece 
queste oo~Se le S~aill!Il,o, gli ltali.aui che soffro­
no ma che non si pie~ano ad accettar la1 tUta 
re.pllllhhEca, a rioonoroere il ritorno di un 
regime dhe è ·già stato s•epolto. Ma tu~ igtW1· 
hile Gimmoud;o, s:embri gode1-e .asSta po•r.ando 
que...~o h'lll!tto velenJooo ·della tua vigliacche­
ria e d:el:la tUta ve!Illdeitta·. Tu vuoi veder gli 
ita.l.im a:IliOora in ginocchi·o, questi Italiani 
che nt()l]]j si 1a:sciaii1JO. contam'Ìnare nella. loro 
pllll1C'ZIZal e che per q:we:sto1 disrprezzanJO i tuoi 
periodi ohilome t•nci e la tUJa p•rosa ridondan­
te, rifiutano: dli erudirsi con le cita~OI1l!Ì del 
cittJa,dri.Il!O Rolantdi-Ricci, lliOID· a.ma!IlJO affattto 
dli voOO!i:r r1edluoati ·dlail hu()IIlJ ·sen!So toscantO· dri 
Soffici. Twtto qwesto noi P.abhiam•ol ripetut<> 
soltanto, pe.rahè non rappil'e!Slelllrta ueppur per 
te UJDia p·rimizia, ma una triste situaxioille c:he 
dlura dta· tempoo. Solamtente: tri pll"'egheremmo 
di rammlffi11Ja·rlJO .al pa.Cl.rmre che a GargnJa!llJO 
ti paga 1o stipood:o. A meno che • come dia 
cell'te frasi (nn giorno il Giramo.n1d:o, si pro­
cltamav.a « il pll"'imo ''S'elrVitore ·d:eUo Stato. d'a 
p[ù .di velllt' a!DJl)JÌ ») risutlta • q'Uia!Jooe volta 
DIO!Di sia i} p1a•èl!r<me .a trap-ptare aJ SlervÌOOre la 
pentna• e peniSii lUJi a ,dJirettamtem,te sco·dellare 
qu:e..'ìltta .()ll"'llja,i risea1d.a ta minestra. 

È stata la guerra 
GuiaiJ:idlate quel cthe ~vvie1111e: .d!iooiiLO• che il 

neo-fascismo è il fasoismo ptUXificato, il fasci. 
smo « v evo >> (è ·dia 1oro anche qwesrta IDigie"· 
nruJi.tà dti oonaetSsiom: il « ve1~o >> fa.cismo è 
duntquJe nJelle squa.dl-e d'.azilon.e, darvanti alle 
quali llJOtDJ ·Occorre e:ssere fisionomisti espell'ti 
per 11ÌCJOIDIOISICiere qUte1 che si nta~soo:ntd!ei sotto· i 
fetZ· e i haschi DJe:ri, SIQ!tto le giacche a. vento 
gJrigi<>;v;oodJi in etemJa pta.mta pex i CJOrSIÌ e le 
piaz.zte d!i città); p:adaiJl;O di coll.ahoo~az.iODJel e 
ostJenrt.anlo a bracciarm i «Be1~etta.>> c:o1 ooriaa­
to:rle dia qwar.an:t.a ; e ooi harauoli ·d~ vernti:oe 
si ·dlannto .aJl',a.rutitoa, oonSIUma:t:i!•simao orgia. del- . 
le ·Siooi:tte sui m :UJri,l diver't.Ìl:nlenlto· pue1-ile ele·· 
v.a.t:io a uffioi fatrsesoamernte serios~. 

GUJa:rdlate qutel che .avvie:nte: tre . .anni di 
guerra ha CJeTto .diovuro oalJa.re Ullll llllliO­

vo iiillpetglnJOI ·di ·do101l"e, UJna DIUIOVa e ~fi,n!al­
menrt.e vera Steri~e~t.à neJ1a, oo~Scienz:a. it.alialllial; 
ma :i; fa~Scisti· reimp~r.aillo il. to•DIO' della oom:-

p;J.~d~.~ ~~S:}~tq fetrC? riP.~a~w· !OVTaetrqt• 
. ' . 

tuma di' un p1atetismo rid!otto a gridio e .wdl i;Q.. 
vet:t:i,va. 

E' stata la ~Uterra2 per le oo·Stcienz.e pll"iorn­
oo, a rivelare la m.aturrazi0011e d'u:n dtia~.a:m­
rn.a g:iUllllto .all 'estremo ·cblermma : b:ÌJstO·gn.ava 
scegbere tra UlDI ·OO!JJOT'e U!lll;ano (nn d.o1<>1l'e 
sto r1.co e reale, 'lliil. male ·d '.animJa. e di sail/o 

grue e Ullli 'a vvetll!t'Ull'.a di ~stj a d' m,co·DI~l"U!enz.e 
. e ·d!i etnfu&. La. gtrerra ha gn1sil:.appos to. i teor­

minii e SJtl"em!Ì. neolt to·.DJO d : UtDJ mt-e:rro.gativo ir­
I C/Vl()oahile: SIÌJ trattava .du. salvare 1a p~·opria 
1-e•spolllJSiahili,.tà .d.Ji :&~olllte .al tempo e di fron­
te a.H 'eterno, di a5tSIUJrnm:e il peso d 'una_ oon­
Chz11.one m cUJi2 anche se CO•D;triOVOgJiaa er.ava· 
Dro tutti ·CJOMlJVOlti. 

Si tr.ruttav.a, UIDl'ultima vo1ta, di scegliere 
tl"'a veto11,~ica. e Slin!Detrità, tra vita mora.e. e ·di­
Stper&ion~e, tra ~ntinntà e gestioo!:azione; po· 
tevanto esitare Sto.Ltanto coloro rim:a.sti estra­
rre[ ai riesami e o:echi dav.a:IlJti aHe: p-roosp1et· 
tiv-e ; le to~rz.e morte delLa naziollie, che l'etsti­
SJtonto Olf'.a in un morto ·d ' inerzia semtpre p~ù 
ralJ..en,tato, SO•t.to 1a sp·inta ind!J.fferenw e fo­
mstieraJ ·dti Hiùe:r, amrioo personale., 

NIQ[ Slaip•p::amo ethe, se c'è (oomte c'è) rma 
Ì"'ÌicoSJtrll'ZÌione da attuare, e.s•sa nton. deve p~arti­
re che da U!ll! plrei61Upopo!Sito di esll:.rema severi­
tà moraLe, .da Ulili inoon du..:ioru11t1ot impeg!no 
dtell.a c:osc:ieilJJZla. ÌiilidiivrdUJa1e riso.~.ta nella com,. 
p.aginle sooiale; che DIOIDI biso•gna più chiude·r­
si in UlllJa dia:llettie:a SIOrd!a co1l ptassta:I:Jo, ma ·diÌ­
metn:t:ica:re qutel ohe va diment!lcato e salvare 
quel clw v.a salVtato· prima di pr:ocedtere .ad 
bilia irutr.amtig;OOJte riforma dteogli ~p.iriti sotto 
il .se1gno• dell' Ollltesil.à. 

' La Sltoria, aiilflitu:tto, deves·sere il p·rimo 
rife:rimentJo n~Q~"'IIl:ativo: la storia ohe ci OO'lli­

:Ee.ssta la :nto·stra p~os.:·ziOIIle e non ci naJStcroiilidle 
la sverutUJr.a e lta peD~a· . Si h"latt:a .di riCIOIIliOIStom·­
si ( cristianla'lllleDJte) quali s,Ì.amo1; ,dJi sc·o.n1tare 
i paossri falsi, int UJDta nJuov.a preiOICCUip'a.z:ione di 
UJmanità inlti:mJa e dii: solidarietà sooiaJ.e, L'u· 
nità è l'.aiDititesi della ret.orica. ohe è disg~reg.a­
ZILonte, .arom.ismo e contrad1diZ<i.ome. In quiCISrLO 

Sletn.So, D!OIÌ siamo ootntro il fasc~smo che :iJI., 
S·isrt·e oogg1i, O()II}j UJTita giunta di 1lllallafedle: e di 
sopraf.fazi.onri. fisiche, ad: aociec:m·e gli i1taliani: 
dii fronte .all'umoa oertezxa so,p.mvvisS'Uita : i1 
nostra ·dolore, il ·nostro dovere, La IlJOtstra 
IlJUO;y;a un.ità ritrovata .a1 ·dii sopra e oltre la 
dis:Eatta•. 

' A q UJeSIXlt t€fl1;denza dei. popo·li di porrta'l"sri 
v·erso fwnrità Ewropea si OJCcom.pagilfl; jo11se un 
moda n:zwvo· di corncepire la storia, WlQ.i posi­
zione morale sooturita da.l concorrente fall'i· 
'mern·to delle pretese individualistiche1 e delle 
egenwnie tJo.talitarie. Se. l'illuminismo ri fillf· 
tarvq la storia, in quanto la; pe:rsorw UmtlJI'hW si 
riterneva sufficiente nella. sua contemplazione, 
~ nel sua isolamento, invece i nazio·nalismi, 
ne1l lo•ro furore pselJ.do-.,oman.trico, addirittu­
ra l' uccidlev.llJTI;o e la riduceva:no a nulla, so­
vrappornendo uno stim.olo imperialistico al'le 
~e.ggi ese·m~[J!Jwri della ragione .e del tempo. 
L'un10 e gli altri, alla resa dei conti, roon so­
ho stJatti se non un po•rtarsri. violentemente al 
di funri del pnon.u..nciwmento· cristiano che 
ha per1J(])So il CQIIl..tinente e pertanto un rinne· 
garne il destiillQ, i suoi poteri e la sua sto­
rja, Ma oggi i popoli, anche attrarve•rso una. 
immarnente crisi del costume che può amw·­
verarsi tra i rwn ultJimi motivi del conflitto, 
avvertono finalmente la necessità di 'uJW so· 
luzione feconda; E cioè eossi comprendono 
co1me O'COOirrQI che cirxscuno1 guardi a se me .. 
desiTIUJ ne~ suo significato funzionale oltre 
che nelle sue as pira.zioni legittime; in tail nw· 
do tw storia a;ppa;re·· una strada che conduce. 
all' incorn:ttro, un termine al quale è sem prre 
indi\spernsabi:fe fare riferime'l}tti" e~ ~ui si 
può ricevere i:n o~i · mom~jl più s~o rudiW;,, . 
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